
POLITICA INTERNA 

La verità 
su Ustica 

II ministro Martinazzoli riconosce la gravità dei fatti 
ma afferma: «Non posso mandare a casa militari 
che non sono stati nemmeno indiziati» t 
Cervetti (Pei): «Bisogna intervenire, invece l'esecutivo è inerte» 

Il governo: «Per i generali 
nessun processo sommario» 

Mino MartinazmN 

I sette quesiti 
al governo 
posti dal Pei 

Il ministro della Difesa Martinazzoli riconosce alla 
Camera la drammaticità della svolta del caso Ustica 
ma poi rinuncia a indicare i provvedimenti da assu­
mere Cervetti «Le responsabilità politiche sono pa­
lesi e non bastano le dichiarazioni di buone inten­
zioni* Il de Sarti evoca il caso Dreyfus e Lucio Ma­
gri gli replica «La verità non sarebbe emersa senza 
una grande battaglia di civiltà e democrazia» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. In seguito ai rìsul 
tati dell audizione del ministro 
Martinazzoli il Pei ha presen 
tato una risoluzione in com 
missione Difesa della Camera 
l>er impegnare il governo a n 
ferire entro quindici giorni sui 
nodi dell affare Ustica La riso­
luzione di cui sono primi fir 
matan Quercini e Cervelli 
chiede di conoscere dal go­
verno 

1 Le ragioni per cui ritiene 
non sussistano al di là delle 
oggettive responsabilità penali 
su cui indaga la magistratura 
oggettive ragion di incombati 
bilità fra la permanenza nei 
loro incarichi di alcuni alti uf 
fidali e la fiducia che deve es 
sere risposta nella piena lealtà 
e affidabilità di tutti i respon 
sabili delle Forze armate a 
garanzia del corretto rapporto 
democratico tra queste e il 
paese il potere politico « le 
istituzioni democratiche 
1 2 Le ragioni per cbi lak» in­
compatibilità non possa por 
tare rispetto agli stessi ufficiali 

in relazione alla loro eventua 
le qualità di testimoni o impu 
tati nel procedimento in cor 
so 

3 Le valutazioni sulle di 
esarazioni sin qui rese dai 
precedenti mtmstn della Dife 
sa i quali hanno escluso ogni 
responsabilità o reticenza da 
parte di qualunque esponente 
delle Forze armate 

4 L esistenza di rapporti o 
segnalazioni nservate da parte 
ai nostri servizi 

5 Le norme che regolano 
la catena di comando Nato il 
loro rispetto tn tutte le occa 
sioni e la loro conguità alla lu 
ce della vicenda di Ustica 

6 La posizione attuale e lo 
sviluppo di carriera dall 80 a 
oggi di tutti i militari potenziai 
mente coinvolti nella vicenda 
e comunque oggi interessati 
ali indagine giudiziaria. 

7 Gli intendimenti rispetto 
al necessario riordinamento 
del Slos in coerenza con la 
legge di riforma dei servizi se 
greti 

• i ROMA. Una plastica testi 
monianza della delicatezza 
delta situazione7 Quando len 
la commissione Difesa di 
Montecitorio si riunisce per 
ascoltare Mino Martinazzoli 
subito balza ali occhio I as 
senza del suo presidente il so­
cialista Lelio Lagono Ufficiai 
mente è trattenuto da impegni 
a Bruxelles ma nessuno di 
mentica che Lagorio era il mi 
mstro della Difesa nel giugno 
SO quando avvenne la trage 
dia di Ustica E a differenza di 
questi e di un altro ancor più 
inguaiato predecessore - il li 
berale Valerio Zanone - 1 at 
tuale ministro evita giudizi af 
frettati e oltranzistiche difese 
d ufficio dei vertici militari 
Anzi si dichiara subito «consa 
pevole della drammaticità del 
le notizie* degli ultimi giorni e 
•ansioso di venta in misura 
non minore di quella che cer 
tamente coinvolge la comuni 
tà nazionale* E se «talune ap­
parenze trovassero un nacon 
tro oggettivo saremmo sicura 
mente dinnanzi ad una que 
stione di straordinano e dram 
malico rilievo» 

Ma Martinazzoli non vuole 
assecondare «impazienze Q 
processi som man» è in corso 
un inchiesta giudiziaria e non 
bisogna Interferire semmai 
«assecondare un cammino 
certamente difficile comples 

so e accidentato* Qui anzi 
un annotazione preoccupata 
«Non siamo alla fine di questa 
vicenda anzi la venta è anco­
ra molto lontana* Tanto più 
che il segreto istruttono allo 
stato delle cose non consenti 
rebbe - secondo il ministro -
di sostenere che esistono 
«precise e clamorose diver 
genze* tra i nsultau delle in 
chieste e le nuove testimo­
nianze in particolare dei ma 
resciallt Carico e Gioia «Man 
ca ancora la possibilità di 
un interpretazione critica di 
queste deposizioni* sostiene 
Martinazzoli traendone moti 
vo per affermare di non poter 
«mandare a casa generali 
neppure raggiunti da alcuna 
misura gmdiziana* 

Poi un ntuale «non posso 
dubitare della lealtà e buona 
fede dei miei predecesson» 
ma anche una sgradevole 
stoccata al socialista Rino For 
mica nell'SO al dicastero dei 
Trasporti e sempre assai diffi 
dente delle versioni ufficiali 
•Non ho una straordinana 
passione per i ministn colpiti 
da straordinarie illuminazioni 
appena concluso il loro man 
dato* Infine una petizione di 
buoni propositi «A casa vorrò 
andarci io se la ragion di Stato 
mi obbligasse a tacere qtlal 
cosa» 

•Le buone intenzioni non 

bastano» è la replica del co* 
munista Gianni Cervetti mini 
stro della difesa nel governo 
ombra «Qui ci sono acclarate 
e clamorose preminenti re­
sponsabilità politiche per 
quanto è accaduto in questi 
dieci anni C è un primato del 
la politica che non pud essere 
proclamato solo nei convegni, 
ma tanto più va esercitato e 
fatto valere in casi sconvol 
genti come questo* Cervetti SÌ 
dice d accordo con Martinaz 
zoti nel nfiuto di processi 
somman ma sottolinea che 
questo nfiuto non esime il go­
verno dal dovere di agire nel 
confronti degli arroganti gene* 
rali che hanno dato un colpo 
seno alla dignità delle Forze 
armate per diradare le nubi 
sulla sovranità nazionale per 
fronteggiare t nschi per la si 
curezza dei paese per ripara 
re alla fenta inferta ai rapporti 
tra governo e Parlamento con 
la presentazione di rapporti 
palesemente mendaci «E ne-
cessano intervenire immedia 
tamente sono in questione 
essenziali elementi della no­
stra democrazia. E qui invece 

si registra in inerzia inammis­
sibile» 

Anche le altre repliche rive­
lano I ampiezza delle preoc 
cupazioni dal socialista Gui 
do Alberimi che si chiede chi 
e che cosa abbia reso possibi 
li tanti depistagli ed ha invita 
to Martinazzoli a «valutare 
I opportunità di provvedimenti 
cautelativi* che il ministro nn 
via dal repubblicano Mauro 
Dutto dall indipendente di si 
mstra Sergio De Julio («man 
ca nel governo la volontà di 
atti politici concreti») del de 
moproletano Cipnam dai ra 
dicali D Amato e Teodon dal 
verde Satvoldi del comunista 
Nino Manmno che pone te 
questioni del funzionamento 
dei centn Nato del controllo 
sugli stati maggiori della nfor 
ma dei servizi di sicurezza del 
le armi 

Una qualche impressione 
suscita I intervento del demo-
cnstiano Adolfo Sarti che n 
chiama il celebre caso Drey 
fus per affermare che «la venta 
deve prevalere su ogni ragion 
di Stato* ciò che appare a ta 

luno anche un nferimento ai 
tentativi di chiamare in causa 
Francesco Cossiga nel) 80 
presidente del Consiglio L ac 
costamento a Dreyfus viene n 
preso poco dopo da Lucio 
Magn «La venta allora non sa 
rebbe emersa senza una gran 
de battaglia di civiltà e di de­
mocrazia £ il risultato fu non 
solo la destituzione di qualche 
generale ma il cambiamento 
della maggioranza politica e 
di governo in Francia» E allo­
ra anche Magri toma a insiste­
re sulle responsabilità politi 
che prendendo spunto dalla 
dichiarazione di Andreotti 
(«colpiremo i colpevoli») che 
«sarebbe amena se non con 
fermasse un disegno troppe 
volte nuscito quello di scan 
care su esecuton o su pezzi 
cosiddetti deviati dell appara 
to statale colpe che sono anzi 
tutto dei governi e del potere 
politico» Per questo i comuni 
sti non permetteranno che an 
cora una volta tutto si concen 
tn su qualche subordinato o 
sugli stessi vertici militan col 
pevoli 

«A Licola non vedemmo nulla 
il radar era un ferrovecchio» Il colonnello Gerardo Abbate comandante del centro radar di bcola A destra, il giudice istruttore Vittorio Bucarelb 

«Un coso sbuffante» Cosi è stato definito dal suo 
comandente il centro radar di Licola (sul golfo di 
Napoli) Un rottame che si reggeva a malapena 
oscurato da un monte Ecco spiegato dal colon 
nello Abbate il perché la sera del disastro di Usti 
ca il Dc9 non fu visto Comunque a Licola sono 
anche spanti i documenti della sala operativa E 
si torna a parlare delle manovre Usa nel Tirreno 

ANTONIO CIPRIANI 

H I ROMA Se non fosse nferi 
ta a un fatto cosi drammatico 
come I mabbissamento del 
Dc9 con 81 persone a bordo 
la descnzione del centro radar 
di Licola fatta dal suo stesso 
comandante davanti ai giudi 
ci susciterebbe ilantà Quel 
radar costruito nel 1940 si 
reggeva con il fil di [erro Ogni 
giorno i tecnici dovevano af 
tannarsi per cercare pezzi di 
ricambio per le nparazioni. 
D altra parte quello strumento 
di difesa aerea acquistato di 
seconda mano dagli america 

ni era stato usato nella guerra 
di Corea Possibile che II i cac 
da nemici li vedeva a Licola 
non vedeva p ù niente? 

Il radar di Licola oscura 
to II colonnello Gerardo Ab 
baie ha spiegato ai giudici 
Bucarelli e Sanlacroce anche 
un altro problema che rende 
va cieco il radar il cono d om 
bra del monte Epomeo II Dc9 
quella sera era entrato pro-
pno nella zona d ombra pro­
vocata dal monte di Ischia al 
to non più di 600 metn AJtn 

sottufficiali sfilati nel palazzo 
di giustizia hanno aggiunto 
che il radar perdeva almeno il 
90% degli aerei intercettati 
•Quel De 9 fu identificato ha 
dichiarato Lucio Albini con 
trollore a Licola poi la traccia 
la perdemmo nel cono d om 
bra» Ma lo perdevate tutti i 
giorni' «Sempre no » ha am 
messo Albini 

Un funzionamento a cor 
rente alternata dunque La 
spiegazione anche su questo 
punto I ha fornita il colonne) 
lo Abbate «Sul sistema ma 
nuale e è un lettore che detta 
la posizione ha detto Abbate 

poi un marcatore sulla lava 
gna luminosa e un altro sul 
grafico Talvolta ci sono avien 
di leva che leggono i gioma 
letti non si accorgono delie 
tracce e poi fanno erron gros 
solani U abbiamo nchiamati 
tante volte » 

Nel pomenggio gli Interro-
gaton sono proseguiti alla pre 
senza dei giudici Bucarelli e 

De Leo (al posto di Santacro­
ce) Si sono alternati davanti 
ai giudici i sottufficiali Lucio 
Albini Gennaro Sarnatano e 
Tommaso Acampora Tutti 
hanno detto che 1 radar era 
inefficiente Nessuno sapeva 
invece che doveva viaggiare il 
«Vip 56» da Tnpoli a Varsavia. 
«Ogni personalità ha un codi 
ce fisso ha dichiarato Albini 

ne ha uno il Papa uno il pre­
sidente Cossiga ma chi s celi 
dietro il Vip 56 proprio non lo 
ricordo» 

Al termine della giornata di 
interrogatori il giudice Buca 
relli ha emesso un comunica 
to nel quale afferma che I in 
chiesta proseguirà con 1 affi 
damento al collegio Blasi di 
un supplemento di penzia 
«Ho ritenuto di rompere il mio 
dovuto nserbo ha detto il giù 
dice istruttore al fine di npn 
sanare il clima di serenità e 
per impedire qualsiasi stru 
mentalizzazione di una non 

corretta informazione* 
I documenti distrutti In 

somma quella sera nessuno si 
accorse di niente anche se da 
Licola Ustica dista soltanto 90 
miglia Ufficialmente perchè il 
sistema era un residuato belli 
co inutilizzabile per il cono 
d ombra e la distrazione degli 
avien Probabilmente andò di 
versamenti 11 dubbio legitti 
mo nasce dal fatto che i do­
cumenti originali il «Da 1» del 
le trascnzioni complete del ra 
dar di Licola sono spanti Un 
altro giallo incomprensibile 
L unico che potrebbe spiegar 
lo è Mano De Crescenzo che 
net 1984 era il capo del centro 
radar L ufficiale diede ordine 
di distruggere i documenti Per 
questo è stato accusato per di 
struzione di atti ven e violazio­
ne di pubblica custodia delle 
cose De Crescenzo malato 
non si è però presentato 

Quei prospetti grafici che si 
nfenvano al 27 giugno 1980 
furono subito sequestrati dai 

pubblico ministero Santacro­
ce Solo che stranamente al 
magistrato non arrivò 1 ongi 
naie ma cinque fogli di copia 
Il prospetto vero fu distrutto 
quattro anni dopo «Nessuno 
ce I aveva più chiesto * han 
no giustificato i vertici militan 

C era una portaerei Usa 
nel Tirreno? Contnuano a 
piovere smentite da parte del 
lex ambasciatore Usa a Ro­
ma Richard Gardner che ieri 
ha negato ogni comvolgimen 
to degli Stati Uniti nel disastro 
di Ustica Invece propno spul 
ciando gli allegati alla relazio­
ne del generale Pisano si nota 
una contraddizione che fa 
ipotizzare la presenza degli 
amencani nella zona del disa 
stro Scnvono i vertici dell Ae 
ronautica «È da nlevare che 
alle ore 22 e 27 del 27 giugno 
perviene al Ree (il coordina 
mento del soccorso aereo di 
Martinafranca) una comuni 
cazione che nporta una possi 
bile attività americana in zo-

«Ludano Carico 
mi disse del Dc9 
poi mi chiese 
di tacere» 

il giudice 
di Marsala 
scoprì per primo 
I verbali falsi 

Il maresciallo Luciano Carico (nella foto) telefonò subito 
dopo il disastro di Ustica dal centro radar di Marsala a «Ra­
dio Europa» Lo ha affermato Giuseppe Pazzano ex pro­
prietario della radio oggi funzionano presso la Usi locale 
«Allora era sergente maggiore - ha detto - curava una ru­
brica radiofonica mi telefonò allarmato dicendo che era 
spanto un Dc9 Poi il suo tono cambiò di colpo Qualche 
giorno dopo mi chiese di non dire mente a nessuno della 
vicenda non frequentò più la mia radio e abbandonò la ru 
brica che curava» Pazzano si è detto pronto a nferlre tutto 
quello che sa al magistrato 

Che i verbali del radar di 
Marsala erano stati mano­
messi lo scopri per primo il 
giudice Paolo Borsellino II 
magistrato aveva avviato 
nella primavera dell 88 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un inchiesta sulla telefonata 
^ • " w * ^ * * ^ * " ^ m ' ^ ^ ' m m anonima arrivata alla tra 
smissione televisiva «Telefono giallo» Indagando capi che 
in quel centro radar erano davvero successe cose strane E 
Borsellino ascoltò per la pnma volta dopo otto anni come 
testimoni i mihtan di Marsala Tra questi Luciano Carica 
che rivelò nei maggio dell 88 di aver visto cadere il Oc9 e 
che era scattato lo stato d emergenza I militari furono 
ascoltati poi dal giudice Bucare!!! Assolutamente ignorati 
invece dall indagine del capo di stato maggiore dell aero­
nautica Leonardo Pisano 

Il Pentagono ha smentito 
qualsiasi partecipazione a 
operazioni chiamate «Syna 
dex* Più genericamente la 
manna militare americana 
ha dichiarato di non aver 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partecipato a nessun tipo di 
»••••••»•••••*••••*•••••»•••••»••••"• o p e r a z i o n i n a v a l i t L a s i g l a 
- ha dichiarato il comandante Mei Suden portavoce del 
Pentagono - è per noi assolutamente nuova In codice "Na 
dex" può riferirsi a esercitazioni navali ma "Synadex* non 
so propno che cosa voglia dire» Da Londra Robert Jenkins 
del comando americano ha ribadito che «in quella partico­
lare sera nessun aereo o nave americana si trovava nella 
zona del Mediterraneo interessata dall incidente» Da Stoc 
carda invece il comandante John Woodhouse ha detto che 
•essendo qualcosa accaduto dieci anni fa e è bisogno iì un 
pò di tempo per controllare se mai ci furono esercitazioni* 

«È crollato dopo nove anni il 
sistema di omertà reticenze 
e coperture che ha permes­
so di occultare la verità sulla 
morte di 81 cittadini Italia 
ni* La Fgci nazionale in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ documento approvato dal 
^ " ^ ^ ^ • • ^ ™ " , , ™ " — comitato direttivo nazìona 
le ha espresso il suo sdegno e l<i condanna per il compor 
lamento delle automa militari e politiche «Tutto è stato 
possibile grazie alla tenacia democratica dei parenti delle 
vittime alla cnsi di coscienza di un sottufficiale ali opera di 
alcuni avvocati e parlamentari coraggiosi» e è scritto nel 
documento Poi la Fgci ha concluso dicendo che il sistema 
di omertà è stato possibile per una legge del 1941 che rego­
la il segreto militare 

Il Pli partito del ex ministro 
della Difesa Vaieno Zano­
ne in una nota della segre* 
tena chiede alla magistratu 
ra ed al Parlamento che sul-

Il Pentagono: 
«Synadex»? 
Noi non 
c'eravamo 

La Fgci: 
troppi 
ali interrogativi 
inquietanti 

Il Pli: 
«Occorrono 
testimonianze 
intemazionali» la tragedia di Ustica si l&aua 

piena luce «ih tempi solleP-
h su ogni aspetto politico 

amministrativo gestionale e penale acquisendo anche tut 
te le testimonianze intemazionali utili al chiarimento A 
giudizio del Pli vanno evitati «già inammissibili atteggia-
menu di autolimitazione delle indagini sia anticipate con 
clusioni e comportamenu di pregiudiziali criminalizzazioni 
che favonrebbero solo manovre trasversali incompatibili 
con la ricerca della verità» 

GREGORIO P A N I 

na secondo quanto nfento da 
personale in servizio ali Acc di 
Roma» 

A chiamare Martmafranca 
era stato il maresciallo Bru 
schina da Ciampino e la tele­
fonata I aveva ncevuta il mare 
sciai lo Marzulli è tutto anno­
tato sul quaderno di stazione 
di Martmafranca C è un altro 
documento annesso alla rela 
zione Pisano 1 istruttona del 
colonnello Barale sulla vieen 
da «Perché si chiedeva di inte 
ressare eventualmente l am 
basciata Usa7» Risponde il ca 
pitano Giovanni Smelzo in 
servizio a Martmafranca «Per 
chiedere I intervento dei mez 
zi Usa in supporto alle opera 
zioni di soccorso» Una nspo-
sta che non giustifica davvero 
la richiesta dt interessare I am 
basciata Usa Se servivano 
mezzi militan di soccorso do­
vevano forse chiederli al co­
mando Nato Perché dunque 
veniva cercato un contatto 
con I ambasciata7 

Ugo 
Peccatoli 

Pecchioli «Dimissioni nelle Forze armate» 
«Lo squarcio di verità che si è aperto non si deve ri 
chiudere Nessuno si illuda che ciò possa avvenire 
Avremo riguardi solo per le vittime della tragedia di 
Ustica per la venta e la giustizia» Parla Ugo Pec 
chioli presidente del gruppo comunista al Senato 
dove martedì sulla vicenda del Dc9 dell Itavia si svol 
gera in aula un atteso e delicato dibattito parlamen 
tare con il ministro della Difesa Mino Martinazzoli 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• a ROMA Pecchloli, che 
tasso di credibilità ha li 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti quando 
afferma che 11 governo non 
coprirà nessuno? 
E cosa potrebbe dire il diver 
so? È la stessa affermatone 
che ho sentito da tanti suoi 
colleglli in questi nov anni 

Ma dovera Andreotti in que 
sto periodo' Al governo natu 
Talmente salvo qualche pie 
cola parentesi Ora si attendo 
no dee s om nette e concrete 
non ovvie parole tanto più 
che il velo non è stato squar 
ciato da chi aveva il dovere di 
fare opera di verità e giustizia 

Per esempio? 

Le spudorate menzogne di al 
cuni responsabili delle forze 
armate e I ottuso affidamento 
dato da uomini di governo al­
le versioni propinate da alcuni 
militari sono cose per le quali 
qualcuno deve essere chiama 
to a pagare In altri paesi pen 
so agli Stati Uniti mentire al 
Parlamento e al paese è una 
delie cose più gravi che possa 
accadere Non è cosi da noi 
Si fa un gran parlare di sfidu 
eia dei e ttad n nelle istituzio­
ni e nello Stato ma vicende 
come questa di Ustica con 1 
suo carico di morte bugie co­
perture depistaggi sono una 
mazzata tremenda un colpo 
di piccone al rapporto tra il 
popolo e lo Stato 

Dopo le menzogne e l'omer­
tà dal vertici militari viene 

ora il silenzio Cosa hanno 
voluto nascondere? Per 
conto di chi? Perché sono 
venuti meno al loro doveri? 

Sono le risposte che debbono 
venire dall indagine Io non 
escludo che ci sia stato e per 
manga un concerto interna 
zionale di bugie e coperture 
Nei cieli d Italia e era un aereo 
libico che qualcuno voleva ti 
rar g u Poi questo aereo cam 
bla rotta Era stato preavverti 
to' E da chi? Forse e era qual 
cuno che voleva creare un in 
adente intemazionale di gran 
di proporzioni ed aveva scelto 
come teatro dell operazione il 
nostro spazio aereo'' Non bi 
sogna dimenticare le gravi 
tensioni internazionali di nove 
anni fa il cima avvelenato di 

quel tempo le aggressioni e i 
venti di guerra sul Mediterra 
neo 

Questo è il versante Interna 
zionale di una vicenda che è 
costata la vita ad SI inno­
centi Ma non e è anche un 
versante Interno? 

Chi ha sbagliato deve pagare 
E non e è bisogno di attendere 
le conclusioni dell indagine 
della mag stratura II governo 
deve far dimettere i militari au 
ton degli inganni Questo è 
importante anche per d fende 
re davvero I onore e I affidati! 
lità delle forze armate Serve la 
pulzia noni omertà E ciò va 
le anche per gli uomini politici 
e di governo Negli ultimi nove 
anni ci sono stati otto presi 
denti del Consiglio 3 ministn 

degli Esten 5 della Difesa e 5 
ministn dei Trasporti Nello 
stesso periodo si sono avvi 
cendati 4 capi di StPto mag 
giore della Difesa e 3 capi di 
Stato magg ore dell Aeronauti 
ca 3 sono sta! i capi del S smi 
e 4 del Ssde Tutti allocchi 
No la verta è che in questd 
compagnia c e qualcuno che 
si è prestato al g oco delle 
menzogne che ha depistato 
che ha coperto Ora si è aper 
to uno squarcio d verità e bi 
sognerà far di tutto perché 
non si richiuda Per le 81 vitti 
me innocenti per la venta e la 
giustizia 

Pecchloli, questo nostro 
paese non è troppo esposto 
a rischi conseguenti ad al 
coni accordi militari Inter 

nazionali? 

Noi siamo parte di un allean 
za Ma non è questo in discus 
sione Discuto invece i siste­
mi di controllo sulle manovre 
e le esercitazioni e anche sulle 
scorrere che si svolgono sul 
nost o territorio Tornano vec 
eh que it che riguardano una 
certa d plomaz a segreta che 
copre accordi m 1 tari e lo sta 
tus dtlle basi Nato e straniere 
m Italia S' siamo troppo 
esposti J rischi che toccano la 
sovran tà e la sicurezza nazio* 
nali È anche questo un punto 
sul quile occorre chiarezza ed 
ogg forse potrà essere più fa 
Cile ottenerla per le nuove re­
lazioni mtenwicnali cht van 
no instaurandosi fra Eit e 
Ovest e nel mondo intero 

l'Unità 
Venerdì 
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